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CLERO, E POPOLO DELL’ ARCIIIDIOCESI DI 



Ci r impecili Episcopali, e ’l nostro Pastorale ministero Tengono tuttodì 
animati , e sempreppiii sospinti da’ robusti aTvertimenti dei sommo Gerarca re- 
gnante. L’ Enciclica sua degli 8 Dicembre scorso diretta a’ Vescovi d’ Italia ci 
esorta, e raTTiva con parole vibrate da fervido zelo, e pressante sollecitudine. 
Chiamaci ad accorrere ai mali gravissimi, che minacciano la nostra bella Ita- 
lia, e ricorda di riparare a tempo i danni incalcolabili, che si diffondono 
sulla Fede, e sulla religione. E chi risponder non può a tale appello? 

Convinti Noi, che i nemici nostri, perché nemici della nostra religione 
hanno congiurato di perdere i popoli > e trascinarli secoloro nel baratro della 
miscredenza, nel rinnegamento di Dio. Convinti Noi, che adoperano tutte le 
arti, le frodi, le magagne per avvolgerli in un laberinto, c guidandoli con subdole 
trame invilupparli per guisa, che non potendosi da quelle sbrigare, storditi, 
e dementi addivengano sbanditi dalla fede , e dimentichi d’ ogni idea di Dio. 
Convinti Noi, che le strade, le quali i nemici di Dio, e dell’ ordine calcano, 
e che sforzansi insinuare ai popoli, siano la licenza, 1’ acquisto delle altrui 
sostanze, ed il piacere d’ ogni sensualità ; e che perciò ai grida a tutta gola 
libertà, diritto dell’ uomo, spodestà di ogni autorità, ed espulsione di qualsi- 
sia. legge divina, o umana, che infrena 1’ uomo, e lo ritiene ne’ limiti dei do- 
vere. Come a vista di tali guasti non inorridire? come tacer potremo? Prin- 
cipii son dessi questi , che spiantano dalle radici qualunque norma sociale, e 
rovesciano dalle fondamenta la Chiesa, e la Religione. Come potrà sussistere 
una società qualunque, se non vi si osservi 1’ ordine, la gerarchia, la garen- 
tia delle proprietà , la limitazione della libertà) la legge regolatrice de’ diritti, 
e la sommissione alle .costituite Autorità? Si avrà in cambio una selva di 
bruti indomiti, e sfrenati, di bestie, e di bestie feroci. Allettano intanto la 
gioventù inesperta, e rifilante con la libertà, ossia sfogo di ogni passione; 
del pari che attirano la plebaglia, e gli operai mercé lusinga dell’ appropria- 
mento de’ beni altrui, ]H%cipuamente di quelli della Chiesa. Con queste due 
molle tiransi dietro una moltitudine, ed abbagliandola dippiù col prestigio del- 
la sovranità popolare, la rendono insolente, e temeraria per valersene qual 
braccio possente a distruggere ed annientare il nome Santo di Dio sulla terra, 
e chiunque altro lo rappresenta. 

Questo spaventevole, ed orribile quadro basterebbe per muovere tutti a 
gridare contro si malefici mostri; e per assembrarci stretti, e compatti io ca« 
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ricare su cotali uomini tanto ostili alla società; quanto piu, che ne dilaniano , 
e sperdono il piu prezioso tesoro, che possa tenersi dall’ uomo , e dall’ uomo 
cristiano, cioè la Fede. Per far fronte a co lesti perversi sono rivolte le cure 
deir Episcopato Cattolico della Germania, dell’ Austria, della Francia, e di 
tutta r Italia in sacre adunanze congregato. Riunito cosi coraggioso stringesi 
al Capo della Chiesa, e facendo valore delle parole di lui, alzano la voce, e 
diramano le istruzioni per tutt’ i loro fedeli ; ad oggetto di tenerli vigili , 
ed attenti per non venir illusi dalle insidie, e dagli agguati, che s’ inventano 
loro limanti, onde perderli. E per vero i Vescovi dell’ Austria nel Sinodo di 
Vienna tenuto nello scorso anno si esprimono cosi. « Il mistero della mali- 
« zia, che non riposa sin dal principio, é piti efficace, clic mai. Non piti la 
« sola ubbriaca dimenticanza di Dio colla ottusa empietà, che in ogni tempo 
n si ebbe regno nel mondo; ma la infaticata inimicizia di Dio, la lotta acca- 
ai nita e contro Dio, e contro 1’ unto di Dio; ecco li parola d’ ordine degli 

« spiriti sovvertitori e de’ profeti mendaci de’ tempi nostri: si stemperano 

« que' seduttori iu protervia piti diabolica, e sfrenatam uite dichiarano, la fe- 
« de in Dio, e nel suo regno essere fonte di ogni malanno, ostacolo di ogni 

« terrena proprietà, ed altro non meritare, di venire a tutta possa distermi- 

ai nata .... Un Francese fu quello, che ne disvelò con semplice, e con 
ai chiare parole il vero segreto del cuore de’ nemici della Fede. 

a L' nomo, dice egli, offerendo il genuino prodotto della vantala intelli- 
« genza- /’ uomo non vive, che per far tuoi quanti beni terreni gli cadonn 
at pouibilmente in acconcio, durante il breve spazio di tempo, che qli fu mi- 
a surato. La fede in Dio c’ impedisce di giovarci di ogni via, e di ogni mezza 
* per correre dietro al piacere, e per fuggire il male di questa terra. » 

Dunque Iddio è il male e la fede in Dio la nemica dell’ umaii genere. 
Ah! Chi non abbrividisce in sentire cotanta empietà.^ Chi de’ cristiani non si 
rizza a vista di tanto pericolo ? e nell’ osservare propagata si orrenda nefan- 
dezza? Ma oltre ogni credere lacerante, e vivo diverrà il cruccio per un’ ani- 
ma fedele nel sapere, che la piaga cruenta dell’ empietà, e del disordine nel- 
1’ Italia venne anzicché curata, maggiormente inasprita, e feralmente dilatata 
da taluni Ecclesiastici, ed Ecclesiastici di gran nome ! Non ritenghiate diletti 
Tigli in G. C. come sogno una tal verità, no, dessa é pur troppo palese, e 
vedasi come si espone nella savia Pastorale dell’ Eminentissimo Cardinal Arcive- 
scovo di Bologna. « Alcuni uomini, eccone le sue precise parole, commettitori 
« di mali, quanto insigni pur troppo di ordine Ecclesiastico, ed obbligati al- 
« tresi a’ voti claustrali, violavano ogni legge, e con pubbliche frenetiche 
« declamazioni contaminavano le coscienze, e con teoriche ridicole millanta- 
« vano, che ogni supremo potere non era, che un dono precario delle popo- 
« lazioni, suscitando per tal modo il dispregio a qualsivoglia dominazione, e 
« bestemmiando ogni maestà . . . Noi qui non riporteremo le bestemmie, col- 
li le quali nel nome santissimo del Crociflsso si bandiva la rivolta aU’autori- 
« tà di un venerando PonteGce. Si spargevano dai Ministri di Belial le piu 
« nere calunnie, « si proclamavano massime inducentì all’errore, e si gridava 
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« addosso alla Croce, ai Ministri di Cristo, c sotto velame di combattere l’ipo- 
n crisia, ed il regresso, si attizzava il fuoco delle raliie civili. » Ab! V'oglia 
Iddio, che seminatori di tale zizzania fossero lìiiiti ! Piacos.se a Id Ilo e c'».' 
tuttora non lavorassero, c non proji.a 5 isserò' Lo voci dii.iqne dell’ lC,nsco;)aU) 
d’ Italia sian di appoggio por afforzare m iggiorinenlo la nostra parola i.o ecci- 
tarvi ad essere vigili, o giiirdigni. L’ impegno die assiimiaino perciò si é por 
l’appunto di sbandire da quest’ Archidiocesi. lial proprio paese, -dalle case di 
ognuno i mezzi di sovversione , che .si sp.occiano. li prim.ooieiite ritenete , che 
i libri, i giornali, i rom.inzi, e tante varie carte a niun prezzo, c di elegan- 
ti caratteri vati difrnsi per iasininre orrenJi errori; in ossi sono iiinesUte 
dottrine contro la religione, e contro Io autorità do essa sostenute. Sicché cia- 
scun si armi di santo zelo cl accuratamente badi non solo di non bere al 
fonte lozzoso di Bobiloni.a, nu p.'ocuri di co;ioscere d’ onde provengono; ed 
a.ncorché diansi '«otto rap.r.irlo religiosi, e con sembianze di libri devoti, o 
di Bibbie tradotte. E per li primi se ciascun di voi ne intenda il veleno, raccol- 
gali per maledirli, indi bruciarli; se nulla iic comprenda, consegnali a' propri i 
Parrochi, per consiglio, e risulta. Per ie seconde, cioè le Bibbie, si abbiano 
tutte velenose, come già condannate dalla Chiesa. Non é mestieri, 0 figli in 
G. C. intrattenervi a sentire quanto siano nocivi; giacche ne conoscete la 
pessima sorgente, il perverso scopo, e le esiziali conseguenze; pur tutta volta 
ne trascriviamo quei tanto, die il S. Padie nell’ enunciata Enciclica ne dice per 
maggior convincimentu delle accennate verità. « Fra le diverse sorte d’insidie, 

« colle quali gli astutissimi nemici della Ciiiesa, e della umana società sisfor- 
« zano sedurre i popoli, al certo si é quella principalmente, che da gran 
« tempo con iniqui loro ritrovamenti approntata escogitarono nel perverso uso 
« della nuova arte libraria. Sicché in ciò impiegano ogni cura, che non tra- 
« lascino tnttogiorno di pubblicare, e moltiplicare scellerati libercoli, giornali, 

« e foglietti colmi di menzogna, di calunnie, e di seduzione. Che anzi valcn- 
« dosi dell’ ajiito delle Società Bibbliche, le quali già tempo furono condan- 
« nate da questa S. Sede; non si arrestano di spargere ancora i libri della Sa- 
« era Scrittura anche tradotti in lingua volgare oltre le regole della Chiesa, 

« nonché corrotti, e con indicibile ardimento stravolti in senso cattivo, e di 
« darne soUo aspetto di religione la lettura di quelli in mano de’ fedeli .;' aj » Non 
potrannosi giammai soffocare fiamme si infernali, né togliersi di mezzo l’agì- • 
tozione, il disordine, le discordie, cui tendono' si pestifere semenze, qualora 
desse non si etiminano del tutto. Se non vogliamo dunque perdere noi stessi, 
se non vogliamo perdere Iddio, e la nostra sacrosanta Religione, dobbiamo 
a tutta possa disperdere, e dissipare si pestifera zizania. Voi padri di fami- 
glia, voi, voi direttori , c maestri di scuole, ed educatori della tenera età, eh’ é 
la speranzz^ della società, a nome di Dio vel imponghiamo, alienate, alienate 
la gioventù incauta dalla lettura di cotali libri, e gazzette; gridate forte contro 
i propagatori, ed ì corruttori della fede, e del buon costume. 

Eli siate pure attenti, Qgli diletti, di non farri abbacinare, ed abbindo- 
lare dalle speciose parole, che da per ogni dove si buccinaao, di progresso. 
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e d’ incivilimento. Dappoiché millantano ciò per allontanarvi dalle sante cri- 
stiane pratiche, col deridere, e spregiare, come gesuitiche, e retrograde, la de- 
vozione, la preghiera, 1’ osservanza delle feste, 1’ astinenza quaresimale, il ri- 
spetto ai sacri tempii, la riverenza ai ministri del Santuario. Dal che chiaro 
si scorge quanto perfidi siano e nemici nostri, come di Dio. Dessi a compi- 
mento della loro nequizia, e scelleragine. soprattutto si rafforzano di annien- 
tare la suprema autorità del Capo della Chiesa, il Pontefice Komano: spoglian- 
dolo del dominio temporale, con cui si sostiene indipendente nello spirituale; 
che d’ altronde non conoscono, né temono, come che uomini perduti alla fe- 
de; perciò colligansi formalmente coi Protestanti. Attenti, dicevamo, ed avver- 
tenza somma v’ inculchiamo, perché indirettamente sarete purq assaltati; in- 
debolendovi nella fede, e con sopprimere in voi tutto ciò, che la eccita, la 
rassoda, e per essa richiama su di voi le Divine grazie. Quindi vi scongiu- 
riamo a pili fervidi mostrarvi in tutti gli atti religiosi, per #pporvi a costoro, 
e per persuadere ai vostri figli, ed agli allievi, che il vero progresso, e 1’ in- 
civilimento consiste appunto nell’ avanzarsi , e perfezionarsi nella nostra sa- 
crosanta Religione. Infervoratevi adunque nella devozione verso Gesti Cristo 
Signor nostro, e della bella Madre di lui Maria SSma, e de’ Santi suoi: in- 
fervoratevi alia frequente preghiera, ad osservare esattamente i giorni festivi, 
con astenervi dalle opere servili, e proibite, con assistere alla Chiesa, e rice- 
vere contriti, e con devozione sincera i Sacramenti della Penitenza • e della 
Eucaristia e digiunare scrupolosamente nella Quaresima, e negli altri giorni 
di vigilia dell’ anno: infervoratevi a tenervi con sacro, e riverenziale orrore 
nel santo tempio di Dio, c che non permettasi di aver discorsi, e distrarsi 
col ]>ensiero, e col cuore da Dio: giacché si avvisano i maledetti settarii, che 
con allontanarvi da si sante cristiane pratiche, vi smorzino insieme nel cuore la 
Religione. Assalgano direttamente poi con allarmarvi contro la potestà Sacerdo- 
tale,- e precisamente contro il Sommo Sacerdote, il Vicario di Gesù Cristo in 
terra: onde percosso il Pastore foste voi greggia eletta, insieme dispersa. 

La libertà figli dilettissimi in Gesù Cristo, che da’ rivoltosi propagasi, é 
già conosciuta. Dessa é la licenza, il libertinaggio, la sfrenatezza. Volendovi 
così alienare dalla vera libertà donatavi da Gesù Cristo, nel servire al nostro 
Signore secondo le sante leggi, dettate da lui , e propostevi dalla S. Madre 
Cltiesa Cattolica. La vera libertà é quella, che ci acquista il regno di Dio. 
Cercate il regno di Dio per ottenere tutto ciò, che necessita ai vostri bisogni, 
insegna Gesù Cristo. Seguire le massime del ComuniSmo, del Socialismo é lo 
stesso, che attaccare di fronte il 8. Vangelo, il Divino Decalogo, che c’ im- 
pongono di non solo non appropriarci 1’ altrui, ma né anche desiderarlo. Cer- 
chiamo il regno di Dio vi ripetiamo: vale a dire siamo esatti osservatori del- 
la Divina legge;, fedeli esecutori de’ precetti Ecclesiastici: amian^ Iddio, ed 
il prossimo, e saremo liberi dalla schiavitù del peccato, e dalla tirannide del 
Demonio; e non dubitiamo punto delle Divine promesse, perché la mano be- 
nefica di Dio provvede sempre ai nostri bisogni. Risv^liate la vostra fiducia, 
ricordandovi di quella sentenza di Davide. « Dietro una lunga esperienza, di- 
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c eea , non ho reduto 1* nomo giusto abbandonato , né ai é dato , che i suoi 
'« figli abbiano desiderato il pane. > (' b J All’opposto gl’ iniqui, e BcellerS' 
ti, gli uomini riToltosi, torbidi, e nemici di Dio, sebbene fossero divenuti 
ricchi, e prosperati, in fine precipitarono neH’ abisso delle miserie, e della morte. 

V Ho guardato 1’ empio , diceva lo stesso Profeta , innalzato qual ’ altro 
« cedro del Libano ; ma poco dopo ripassai per là, ed era già estinto. * ( c ) 
Siate fermi, ripeto, o figli in Cristo nella speranza di ottenere da Dio 
tutto ciò, che gli dimandate in ordine alla sua gloria, ed alla nostra salute 
eterna. Magnificate le sue misericordie, chiudete la bocca ai bestemmiatori del 
di lui santo nome, della SSina Vergine Maria, c de’ Santi. Mortificate i vo- 
stri sensi, sopprimendo i solletichi della carne > abbominate le sensualità; ri- 
sovvenendovi, che i nostri corpi sono tempii consecrati allo Spirito Santo per 
mezzo del Battesimo, e della Confermazione. Facciamo cosi rilucere il regno 
di Dio nelle nostre azioni, ed avviliamo ì nemici della Fede, onde non ab- 
biano a carpire in* noi alcuno appoggio per sedurci, e sbandirci dalla nostra cre- 
denza. Opponghiamo, o fratelli tutti, con ogni sforzo, ed avvaloriamo questi 
mezzi colla preghiera pubblica, c privata, unendoci alla Chiesa, ed al di lei 
capo visibile, per rendere le nostre orazioni pili vigorose, ed ellìcaci. 

£ se tanto abbiamo inculcato, e si distesamente, al popolo, quanto la 
nostra voce deve alzarsi, e rinforzarsi or che a voi ci rivolgiamo, o Sacerdo- 
ti fratelli nostri diletti? A voi, cui 1’ istesso Vicario di Cristo, 1’ attuale Re- 
gnante S. Padre, nella lodala sua Enciclica insieme a Noi impone, e precipua- 
mente confida, perché i fedeli siano preservati dalle scelleragini del tempo, e 
dallo scandalo. ( à J Voi si, voi dovete ricordarvi delle obbligazioni assunte 
nella sacra Ordinazione; e voi Parrochi sovvenirvi del contratto stipolato in- 
nanzi alla Chiesa nell’ addossarvi il peso delle anime. Bicliiamandovi alla me- 
moria il comando di Gesù Cristo: Vigilale. Di che ne esigerà il più rigoroso 
conto. Spiegate ora tutto il vostro zelo sacerdotale , perché trattasi di difende- 
re la Chiesa dagli assalti oslili, e di custodire, e liberare i fedeli dalle bran- 
che de’ lupi, c dalla dannazione. Indagate le massime virulenti, che s’ insi- 
nuano per oppugnarle; escogitate i mezzi analoghi per avvertire gl’ illusi; 
prevenite lutti gl’ incauti a tenersi guardigni. Portate massima vigilanza per 
la circolazione, ed introduzione de’ libri, gazzette, giornali, Bibbie falsate, che 
tuttodì si disseminano sfacciatamente dalla Propaganda Protestante. Vigilanza 
nel sorprendere chi li ritiene. Occhio su di coloro, che spargano errori, di- 
leggi, bestemmie contro la Religione, sui ministri, e soprattutto in discredito 
del Sommo Romano Pontefice. Istruite i fanciulli con premura ne’ rudimenti 
della Fede, e ne’ precetti della sana morale; insinuando loro 1’ attaccamento 
alla Religione de’ padri nostri. Soffocate ne’ giovani gli errori moderni. Di- 
sponete i ragazzi, e gli adulti a ricevere il Sacramento della Confermazione; 
onde fortificati dallo Spirito Santo valgano meglio a resistere, ed avversare 
ciò, che si studia dai nemici d’ insinuare negli animi loro, comecché rozzi, 
«inesperti. Inculcate spesso, e con forza, e con spirito Ecclesiastico ai genitori, e capi 
di famiglia la cura de’ loro figlioli, de’ domestici, con renderli accorti a stornare quei 
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principii antteattoIici,« fassodarli nella Tera credenza. In particolar modo insi- 
nuate, ed ordinate alle madri , perché col latte somministrino le cristiane veri- 
ai loro pargoletti» e li nutrichino coi salutari insegnamenti della nostra 
Santa Fede, (a ) 

Vi ricordiamo a non essere indifferenti snlla pubblica istruzione; e quin- 
di Togliamo, che Tigilantissima oculatezza portiate su i maestri, e maestre 
delle scuole. Ritenendo, che la Chiesa Cattolica ha tutto il dritto, e la pote- 
stà conferitale da Gesù Cristo d’ istruire ; e perciò di attendere, e sorvegliare 
sull’ insegnamento de’ suoi fedeli. ( t ) la ciò principalmente deve rinforzarsi 
r impegno, e l’attenzione di ogni Ecclesiastico, e precisamente dei Parrochi. 

• Proficuoi e saldo é tanto cotale stabilimento, che in ogni tempo, in tut- 
ti i modi si é cercato sempre dai nemici della Religione di togliersi dalle 
mani do’ Sacerdoti , e separarlo dal potere della Chiesa. Ed é perciò, che in 
ogni rivoluzione, non esclusa 1’ ultima, hanno sempre gridato di spodestarne 
i Vescovi , ed i parrochi; e siccome é argomento non dubbio, che snervasi 
cosi la religione , e sfiancasi di un valido appoggio ; 1’ é quindi evidente, che 
lo scopo del Liberalismo é quello appunto di annientare il Cattolicismo, e di 
depravare il costume. 

Carissimi Fratelli, se abbiamo nel cuore una scintilla di amore cristiano, 
e se c’ interessa il bene della nostra fede, or che ci vediamo aggrediti da per 
ogni dove dai nemici, dobbiamo adoperare tutt’ i mezzi, e praticare ogni mo- 
do per arrestare, ed arginare il torrente delle iniquità) del disordine, che ten- 
de invadere la massa de ’ credenti , mercé la perhdia di uomini irreligiosi, e 
perduti: nemici della Chiesa, e della Società, La esperienza de’ trascorsi avve- 
nimenti lo confessa. Le conseguenze sarebbero tristissime. La mina, che si 
macchina é comune. Comune dunque dev’ essere la difesa par evaderla, e 
dissiparla. 

Noi nel nome del nostro Signor Gestì Cristo, di Maria SSma Immacolata, 
deir Angelo tutelare di questa Archidiocesi, e de’ Santi protettori ci promettia- 
mo , che saranno per essere fruttuosi i propostivi avvertimenti. E speriamo 
nel Padre delle misericordie, Dio di ogni consolazione, che voglia imprimere 
nei vostri cuori il medesimo fervore, di cui ha riempito il Sommo Pontefice 
nell’ esporre i mali della Chiesa, e nell’ avvertirci de’ rimedii per allontanar- 
li: a cui Noi nella miseria, ed indegnità nostra congiungiamo con le parole 
le lacrime, e la preghiera, mentre y’ impartiamo in Gesù Cristo la nostra 
Pastorale Benedizione. 

Siracusa li 15 Aprile 1850. 
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( a. J Ititer diversa insidiarnm genera, quibus vaferrimi Ecelesiac, hii- 
manaeque societatis inimici populea seducere annituntur, illud certe in prae- 
cipuis est, quod nefariis consiiiis suis jamdiu paratura in novae artis librariae 
pravo usa invenerunt. Itaque in eo loti sunt, ut impios libellos, et Ephcme- 
rides, ac pagellas mendacii, calumniarum et seductionia plenas edere in vnl- 
gus, ac muliiplicare quotidie non intermittant. Immo et praesidio usi Socie- 
tatum Biblicarum, quae a Sancta hac Sede jamdudum damnatae sunt Sacra 
etiam Biblia praeter Ecclesiae regulas in vulgarem linguam translata, atqna 
adeo corrupta, et in pravum sensum infando ausa detorta diffondere, illarum- 
qu6 lectionem sub religionis obtentu fìdeli plebi commendare non verentur. 

( h J Iunior fui, etenim senui. Non vidi justum derelictum, nec semcn 
tjna quaerens panem. Psal. 36. 

(fi ) Vidi impium superexaltatum, et elevatum sicut cedrum Libani. Ec- 
ce transivi< et non erat. Ibidem. 

{ d ) Ceterum in bis omnibus Vestrae, ac Sacerdotum Vobis auxilian- 
tium curae eo inter alia spectabunt, ut fideles majorem horrorem concipiant 
illorum scelerum , quae cum aliorum scandalo patrantur. > 

e ^ Et vero, cosi il S. Padre nella riferita Enciclica, ut in irritum 
cadant, satagendum omnino est, ne populus de Christiana Doctrina, ac de le- 
go Domini parum instructus et diuturna in multis grassantium vitiorum K- 
centia hebetatus , paratas sibi insidias, et propositorum errorum pravitatem 
agnoscere vii possit. A vostra igitur Pastorali sollicitudine vehemcnter expo- 
scimus, Yenerabiles Fratres, ut nunquam intcrmittatis omnem adhibere ope- 
ram, quo credili Vobis fideles sanctissima Religionis nostrae dogmata, ac prae- 
cepta, prò cujusque capta, diligenter edoceantur, simulque moneantur, et ex- 
citentur omnimodis ad vitam, moresqne suos ad illorum normam componen- 
dos. Infiammate in eum finem Ecclesiasticorum hominum zelum , iltornm 
praesertim , quibus animarum cura demandata est , ut serio meditantes mi- 
nisterium, quod acceperunt In Domino, et habentes ob oculos Tridentini Con- 
cini praecepta majori usquc alacritate. prout temporuin ratio postulai, in chri- 
stianae plebis instructionem incumbant. et sacra eloquio, ac salutis munita 
in omniun cordibus inserere studeant, annunciando ipsis cum brcvitate, et fa- 
cilitato sermonis vitia, quae eos declinare, et virtutes, quas sectari oporteat, 
nt poonam aeternam euadere, et coelestem gloriam consequi valeant. 

( t J Advigilate, ut in tota quidem scholarum ratione, sed bis maxime, 
quae religionis sunt, libri, adbibeantur ab erroris cujusque suspicione immu- 
nes. Commoncto animarum curatores, ut seduli Vobis adjutores sint in iis-, 
quae scholas respiciunt infantium, et juvenum primae aetatis; quo destinentur 
ad illas magistri et magistrae probatissimae honestatis. 

Il Re Nostro Signore a corroborare tale autorità della Chiesa ha decre- 
tato: che i Vescovi come ispettori nati della istruzione possano invigilare per 
ciò che riguarda la religione, e morale le Scuole, Licei, Collegii: come anche 
pei libri, che s’ introducono, e che circolano. 
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